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Tendopoli per il Giubileo, linee soppresse, no del TAR a Piazza di Spagna 

Pinete, bus serali, tridente 
Assessore, perché 
tante polemiche? 
Benditi risponde 

alle accuse 
e alle proteste 

Servizi in borgata - «L'isola 
pedonale resta valida» - Pineto: 

il sindaco incontra i CdQ 
L'anno del Campidoglio è comincialo all'Insegna delle po

lemiche. Tre atti della giunta hanno sollevato proteste e rea
zioni negative. La soppressione di 34 linee Atac serali, l'isti
tuzione (ormai da un anno) del Tridente e la scelta del Pineto 
per la tendopoli del «giubileo del giovani». Cerchiamo di capi
re cosa sta succedendo. Sul «banco degli Imputati» l'assessore 
Giulio Bencinl. 

Allora, Bencinl, partiamo dalla questione dei bus serali. Ave
te deciso di sopprimere 34 linee. Dicono: la giunta vuole instau
rare il «coprifuoco». 

Vediamo se si tratta davvero di un «coprifuoco». Noi ci 
slamo trovati di fronte a un'alternativa: o sopprimere alcune 
linee serali (in certi casi, sprechi o doppioni) e portare l bus 
nelle borgate e in periferia, oppure lasciare tutto come è ota 
e rispondere a chi vive lontano dal centro: «Cari signori, per 
voi li mezzo pubblico non è consentito...». Io chiedo al nostri 
critici: ma voi cosa avreste fatto? 

Va bene, però all'inizio questa motivazione non è emersa. 
Sembrava si trattasse solo di tagli e niente di più. 

Di questo plano stiamo discutendo da mesi. Abbiamo in
trodotto — e nessuno sembra se ne sia accorto — due grandi 
linee tangenziali da Boccea all'Eur e da Piazza Bologna a 
Centocelle, abbiamo cominciato a preparare le carte esplica
tive, e all'Improvviso un giornale se ne è uscito con un pezzo 
di piano, quello negativo, cioè 11 taglio. Ma ora, dopo le pole
miche, credo sia chiara la filosofia che ha ispirato questa 
nostra decisione. Basta dire che con la soppressione di quel 
bus acquistiamo 110 chilometri di linee In più. Che vuol dire 
un aumento del 6 per cento dell'Intera rete di trasporto. 

Però la gente protesta Io stesso. Dice che, in alcuni casi, ci 
sono tratti scoperti, non serviti dai bus serali. 

Il plano dell'Atac dice il contrarlo. Comunque, per una 
settimana 90 dipendenti dell'azienda di trasporto andranno 
su quel bus a spiegare e a rispondere alle domande degli 
utenti. Il principio è che non si dovranno fare più di due 
trasbordi. Si potrà usare la tessera per una linea su tutta la 
rete e 11 biglietto potrà essere vidimato tre volte. Credo che, se 
si guarda alla città, a tutta la città, sono maggior) i vantaggi 
che gli svantaggi. 

Si, però, è sempre un «male minore»... 

Il prato del campeggio, diviso dagli alberi con una recinzione 

Su questo non ci sono dubbi. Senra soldi e con le assunzio
ni bloccate non potevamo fare altrimenti. Bisogna chiedersi 
se è pensabile accettare la logica dal ridimensionamento dei 
servizi. Oppure se non è più giusto modificare le leggi finan
ziarie che ci costringono a queste soluzioni. 

Passiamo a un altro «pomo delia discordia»: il tridente. Die
tro ricorso di alcuni commercianti il Tar ha bocciato il provve
dimento. Dice che è scarsamente motivato. 

Il tridente è 11 rovescio della medaglia. In questo caso l'ope
razione è scattata dopo discussioni durate sei mesi, con i 
commercianti, la circoscrizione, i cittadini. Ora con mere 
posizioni formali 11 Tar la mette In discussione. Eppure In un 
anno la nuova disciplina ha funzionato bene. 

Ma come giudichi quella sentenza? 
Mi pare un po' singolare. Perché il Tar ritiene che debba 

essere scritto nell'ordinanza tutto l'iter istruttorio. E finora 
questo non è mal stato fatto, né dal Comune né da altre 
Istituzioni. Partendo da questo, inventa una serie di cose che 
noi non avremmo fatto e che Invece abbiamo fatto. E conclu
de che c'è un difetto di istruttoria e di motivazione. Il fatto 
Importante è che il tribunale ritiene legittimo l'intervento e 
dice che si può chiudere Piazza di Spagna. 

Insomma, il Tar dice solo che non avete spiegato bene per
ché siete arrivati a quella decisione... 

Certo. Solo questo. La consulta comunque è al lavoro per 
trovare eventuali miglioramenti. Si pensa di istituire un'al
tra navetta, oltre 11 115, di rivedere la viabilità Interna al 
tridente e di rendere più consistente l'uso del tapls-roulant di 
Piazza di Spagna e il parcheggio del galoppatolo. Per quanto 
riguarda il Tar stiamo elaborando un'ordinanza che chiari
sca le questioni sollevate. Aggiungeremo due elementi che 
rafforzano la nostra decisione: l'obelisco di Piazza del Popolo 
colpito dal fulmine e in fase di restauro e la chiusura del 
Traforo. Per 11 resto vorrei annunciare che è In fase di prepa
razione, per il prossimo mese, una grande consultazione po
polare sul problemi del traffico. 

L'ultimo «voto contrario» è stato espresso sulla decisione dì 
ospitare al Pineto la tendopoli per i 35 mila giovani che saran
no a Roma dall'I 1 al 15 aprile per l'Anno Santo. Il sindaco ha 
appena incentrato e discusso con i rappresentanti del comitato 

di quartiere. Ma perché proprio il Pineto? 
Perché dopo un esame attento s'è dimostrata l'area più 

indicata. Il Vaticano aveva chiesto Villa Pamphlll, ma abbia
mo detto di no. Abbiamo dovuto scartare anche Villa Bor
ghese. La parte del Pineto Indicata è l'unica area delimitata 
e non protetta dal punto di vista naturalistico. Agli organiz
zatori della manifestazione abbiamo posto tre condizioni: 
che l'area non venga compromessa con reti fognanti e Idri
che, che non ci siano movimenti di terreno, che non ci sia 
alcun raccordo con le aree protette della zona. In Vaticano 
stanno preparando il progetto definitivo e su quella base 
verificheremo e decideremo. 

Però, non avete coinvolto la circoscrizione, che s'è sentita 
messa da parte e ha protestato— 

Ma la circoscrizione e tutti i gruppi interessati li avremmo 
sentiti avendo In mano il progetto. Senza progetto su che 
cosa avremmo discusso? Sul principi? Ed è singolare che tra 
tutti quelli che hanno detto no, nessuno ci ha chiesto 11 pro
getto, nessuno ha voluto vedere come si faceva questa tendo
poli. 

Qualcuno ha già trovato altre soluzioni. Per esempio l'Insu-
gherata. 

Esamineremo tutte le proposte. Non vogliamo 11 muro con
tro muro. Ma sull'Insugnerata pongo un problema: come si 
farà a trasportare quel giovani fino a San Pietro? Si risponde: 
con la ferrovia Róma-Viterbo. Ma si pensa davvero che una 
linea a un solo binarlo, con treni diesel, sia In grado di tra
sportare 35 mila persone? 

E allora dal Pineto quei giovani come ci andranno a San 
Pietro? 

A piedi. C'è un itinerario pedonale che scendendo a Valle 
Aurelia, arriva in Vaticano. Non circoleranno pullman. E 
anche questa è un'altra garanzia per la città. Aggiungo che 
cercheremo di far convivere questo progetto per la tendopoli, 
con l'ipotesi di attrezzaggio dell'intera area per gli usi voluti 
dalla circoscrizione. Insomma il confronto per la salvaguar
dia del Pineto e per il suo utilizzo resta. Sta a cuore anche a 
noi. 

Pietro Spataro 

Ieri sera dopo le 20 in via Nemorense 

Rapinatore solo spara: 
uccisa la proprietaria 

di una gioielleria 
La donna, Maria Luisa Fornari, è stata colpita all'addome 
Insieme con il marito stava riponendo i preziosi in cassaforte 

Un solo colpo di pistola spa
rato da un rapinatore è basta
to ad uccidere Maria Luisa 
Fornari, proprietaria di una 
gioielleria di via Nemorense 
120. È successo ieri sera dopo 
le 20 quando il negozio stava 
in chiusura. Un uomo, con il 
volto coperto da una sciarpa e 
con una rivoltella in mano è 
entrato nel locale di proprietà 
dei coniugi Maria Luisa For
nari e Vittorio Fagiolo. I due 
erano indaffarati a riporre i 
gioielli della vetrina e del ban
cone dentro la cassaforte, co
me facevano ogni sera. Den
tro al negozio si erano attarda
ti due clienti. Come siano an
date le cose 6 difficile rico
struirlo con esattezza perché il 
marito della donna uccisa è ri
masto a lungo sotto choc e non 
è stato in grado di raccontare 
diffusamente l'accaduto. 
Quello che è certo è che il ban
dito, che aveva fuori un com
plice che l'attendeva su una 
moto, ha creduto di poter gio
care sulla sorpresa. Negli atti
mi prima della chiusura infat
ti l'attenzione e il controllo, 
sempre pi esenti durante la 
giornata da parte di questo ti
po di commercianti troppo 
spesso fatti oggetto di rapine, 
si allentano. E così è stato ieri 
sera. Dunque l'uomo è entrato 
con la pistola in pugno inti
mando a tutti di stare fermi al 
loro posto. Uno dei clienti, in
vece, non si sa per un tentati
vo di reazione o piuttosto per 
paura e senza accorgersene si 
è mosso. È bastato questo per
ché il bandito facesse fuoco. 
Un solo colpo, forse partito an
che accidentalmente, che ha 
centrato la signora Fornari al
l'addome. Subito dopo è stato 
il panico. Mentre l'uomo salta
va sulla moto già col motore 
acceso che si è dileguata nel 
traffico della sera, le persone 
presenti hanno cercato di por
tare aiuto alla poveretta per la 
quale tuttavia non c'era più 
nulla da fare. 

Catturato sotto casa 
un altro boss della 

banda della Magliana 
Dopo il blitz del dicembre scorso, la polizia ha sferrato l'altra 

notte un altro colpo contro la banda della «Magliana», l'organizza
zione specializzata nel traffico degli stupefacenti. In carcere ò 
finito Raffaele Pernasetti, 34 anni, uno dei più noti e ricercati boss 
romani. Circa un mese fa il giudice istruttore Guido Catenacci 
aveva firmato contro di lui un mandato di cattura e da allora la 
polizia gli stava dando la caccia. Tenendo sotto stretto controllo il 
suo appartamento a Testaccio. Venerdì sera Pernasetti si è presen
tato con una vecchia cinquecento. È sceso dalla macchina, ha visto 
eli agenti che lo aspettavano sulle pattuglie «civetta» e ha cercato 
di fuggire, a piedi. Ma ha fatto appena in tempo a girare l'angolo 
prima di finire tra le mani degli agenti. 

E accusato di aver fatto porte di un'associazione criminale, una 
delle più grosse che abbia mai preso piede nella città, con perso
naggi del calibro di Danilo Abbruciati (morto a Milano durante 
l'attentato al vicepresidente dell'Ambrosiano Roberto Rosone), 
Franco Giuseppucci (ucciso dalla famiglia rivale di Protetti) e di 
Nicolino Selis. Una «holding» che nel corso degli anni sì è macchia
ta di ogni genere di delitto, dall'omicidio al furto, dalla ricettazio
ne alla rapina, dalla falsificazione di documenti al traffico di armi 
e stupefacenti. Secondo gli inquirenti era composta da circa due
cento elementi, capizona distribuiti un po' in tutti i quartieri 
periferici col compito di garantire la massima diffusione alia droga 
in arrivo. Eroina, cocaina e hascisc sembra arrivassero da diversi 
canali di approvvigionamento, grazie alla «mediazione» del boss 
Urbani, detto <er Pantera» che a un certo punto riesce ad ottenere 
dal malese Koh Back Kim (importante fornitore d'eroina per la 
mafia) l'esclusiva della distribuzione sulla piazza romana. È un 
giro enorme, un budget di circa tre miliardi di lire al giorno, 
propagatosi dovunque. Magistratura e polizia hanno ricostruito 
anche nei dettagli almeno cinque anni di attività incontrastata 
della vecchia banda della Magliana. Sono arrivati non solo ai 
grossisti dello stupefacente, ma anche agli autori dei più feroci 
delitti commessi per il controllo del mercato della droga, delle 
bische e delle scommesse clandestine. Ne è uscito un quadro im
pressionante costellato di faide interne, vendette, rivalità e una 
ventina di morti. Tra tanti cadaveri eccellenti spicca il nome di 
Franco Nicolini giustiziato da Nicolino Selis e a sua volta fatto 
sparire sotto due metri di terra a Castelfusano. È l'inizio di una 
guerra che non conosce sosta. Dopo di lui cadono Franco Giusep
pucci capobanda in contatto con alcuni terroristi neri, Amleto 
Fabiani, Antonio Leccese e Giuseppe Magliolo. 

Poi la mannaia si abbatte sui Proietti, divenuti intraprendenti 
concorrenti. In una spaventosa sparatoria a Donna Olimpia nel 
marzo dell'81 muore Maurizio Proietti. Un anno dopo i cugini 
Fernando e Mariano faranno la stessa fine. 

La direzione si rifinta di far eseguire alcuni lavori ai suoi dipendenti 

Alle Ferrovìe piace rapi 
Un affare da 270 miliardi l'anno - Una proposta dei sindacati e un esperimento riuscito 

In una recente trasmissio
ne televisiva la contessa 
Marzotto, titolare dell'omo
nimo e frequentatissimo sa
lotto romano, per descrivere 
un mondo che non c'è più 
raccontava, con gli occhi di 
bambina, di ferrovieri Inten
ti al lavoro armati solo di pa
la e piccone. La contessa (e 
non è una sua colpa esclusi
va) non sapeva e non sa che 
nelle ferrovie 1 treni non 
marciano con forti ritardi 
solo per chi viaggia ma an
che per chi ci lavora. Se dia
mo uno sguardo all'ufficio 
lavori, quello per Intenderci 
che si occupa della strada 
ferrata nel suo insieme, tor
niamo al tempi del «vapore». 

Per la ricostruzione e la 
manutenzione dei binari le 
Ferrovie dello Stato per tra
dizione si rivolgono a ditte e-
sterne. I treni corrono sulla 
•rotala d'appalto» (270 mi
liardi l'anno). Alcuni mesi fa 
Il sindacato lanciò alla dire
zione delle FS una sfida: per
ché non fate fare a noi dipen
denti I lavori di rinnovo dei 
binari e degli scambi? La di
rezione accettò. In via speri
mentale. Vennero così aperti 
In tutta Italia i primi nove 
cantieri, due a Roma. «Era 
una avventura — racconta 
Enzo Fuschlotto, 30 anni di 

FS, una vita "segnata dalle 
traversine" —, la direzione 
era convinta del nostro falli
mento ed lo stesso, lo confes
so, di dubbi e paure ne avevo 
molti. In questo settore era
vamo a secco d'esperienza, 
digiuni di organizzazione del 
lavoro, eppure, andando a 
braccio e soprattutto a forza 
di braccia, al termine della 
prova abbiamo presentato 
un bilancio in attivo». 

I conti il ha fatti la stessa 
direzione delle Ferrovie. I 
numeri dicono che, comples
sivamente, negli otto cantie
ri sperimentali, è stato svolto 
un lavoro che «vale» nove mi
liardi e quattrocentoquattro 
milioni. Questa la differenza 
fra costi e ricavi prendendo 
come metro di misura le ta
belle di mercato. A Roma, ad 
esemplo, sono stati spesi tra 
personale e macchine un mi
liardo e 649 milioni, il valore 
delle prestazioni è stato di 
due miliardi e centoventisel 
milioni con un utile di 477 
milioni. «Ma pr le Ferrovie — 
dice Marco Fabrizi della 
Flit-CGIL — la matematica 
è rimasta un'opinione e alla 
nostra richiesta di porre fine 
all'esperimento per passare 
ad una fase produttiva vera e 
propria creando delle unità 
operative meccanizzate con-

Villa Irma: la proprietà 
ricatta i lavoratori? 

In questi giorni ì lavoratori della casa di cura convenzionata 
•Villa Irma» sono in stato di agitazione in difesa del posto di lavoro 
e per ii rispetto dei patti aziendali violati dalla proprietà. 

Villa Irma è una casa di cura polispeculistiea convenzionata con 
la USL RM/8. È dotata di 250 posti letto che sono strutturati nelle 
divisioni di medicina, ostetricia-ginecologia con annesso reparto 
neonatale- La proprietà, un bel giorno, all'insaputa della USL 
RM/8 precede alla ristrutturazione della clinica modificando la 
pianta dei posti letto convenzionati portandoli in aumento di 60 
unità di degenza, introducendo nuove tecnologie e aumentando gli 
organici. Ciò in violazione delle norme di legge. Questa palese 
illegittimità viene a quel punto segnalata dai rappresentanti co
munisti al presidente della USL RM/S che procede alla diffida 
costringendo la proprietà a disattivare i 60 posti letto abusivi, nel 
rispetto della convenzione. E da questo preciso momento che ini
ziano le manovre della proprietà uno alla minaccia dei 52 licenzia-
menti 

Nessun ricatto è ammissibile e la proprietà deve essere richia
mata a rispondere delle sue responsabilità. Purtroppo il comitato 
di gestione della USL RM/8 nonostante il voto contrario dei rap
presentanti comunisti, ha deliberato un nuovo schema di conven
zione che riconosce i 310 posti Ietto (leggi: sanatoria delle violazio
ni •opradescritte) senza alcuna programmazione, né controllo. 

tinua a rispondere picche». I 
dirigenti — aggiunge Fabri
zi — riconoscono che si, sla
mo stati bravi, ma che la no
stra attività principale deve 
restare solo quella del pronto 
intervento. Per 11 restauro 
delle linee, meglio gli appal
ti. A sostegno dell'economi
cità della loro posizione dico
no sempre di avere in mano 
delle stime precise. Ma que
sti conti, nonostante le no
stre continue richieste, non 
vengono mai fuori. Per te
nerci buoni, quasi che per 

noi questo tipo di lavoro fos
se un hobby, sono disposti a 
lasciarci quella parte di lavo
ro che le ditte private disde
gnano perché poco redditi
zia*. 

Le ditte quando prendono 
un appalto lasciano sempre 
un pezzo di «binario morto». 
L'esemplo che poi è la prassi 
è questo: per II restauro di un 
certo tronco di binari, viene 
stabilito un certo prezzo. Il 
privato Inizia 1 lavori comin
ciando dalla parte che gli co
sta meno e che quindi gli 

Grecia: condannati due romani 
trovati con 1 miliardo d'eroina 

Due Italiani sono stati arrestati In Grecia e condannati a 
quattro anni di carcere per contrabbando di eroina. La noti
zia l'ha comunicata un portavoce giudiziario. Claudio Ran-
zanl e Roberto Falci di Roma erano giunti in Grecia, ii 21 
ottobre del 1982, provenienti dalla Thailandia. Poco prima di 
imbarcarsi su un traghetto diretto In Italia al porto di Anco
na vennero arrestati: sotto gli abiti avevano nascosto trenta
nove sacchetti di nylon che contenevano oltre sei chili di 
eroina, per un valore di circa selcentosessantamila dollari, 
equivalenti a un miliardo di lire. 

Il tribunale di Patrasso li ha condannati, mercoledì scorso, 
ad una pena di quattro anni e due mesi di reclusione. 

rende di più. Poi nel corso 
del lavori si arriva alla cano
nica revisione prezzi e così 
con la cifra stabilita in par
tenza sono in grado di fare 
solo una parte del lavori pre
visti nel contratto e quella 
già scartata all'inizio va ad 
ingrossae l'arretrato. 

«Non siamo così velleitari 
da chiedere l'abolizione tota
le degli appalti — continua 
Fabrizi —, chiediamo solo 
che l'azienda si dia un piano 
di lavori: quella programma
zione che finora è sempre 
mancata. Una volta disegna
ta una mappa particolareg
giata si potrebbe veramente 
misurare in termini di eco
nomia quanto è più utile da
re In appalto e quanto, Inve
ce, è preferibile fare in pro
prio. Certo si tratta anche di 
essere in consizione di ga
reggiare ad armi pari e non 
come avviene adesso, con 
noi ferrovieri che continuia
mo a scaricare a mano tra
versine di cememnto che pe
sano due quintali mentre la 
ditta privata corre sul binari 
con il treno-cantiere che 
"mangia" 11 vecchio binario 
e dopo II suo passagio ne de
posita uno nuovo fiamman
te». 

Ronaldo Pergofini 

Lettera aperta della CGIL 
per la NU a Vetere e Severi 

Una lettera aperta al sindaco e al vicesindacc- è 
stata scritta dalla segreteria della CGIL-Funzio
ne pubblica di Roma per protestare sullo stato 
del servizio di nettezza urbana. Nella lettera si 
ricorda che tra un anno, il 1* gennaio 19S5. l'a
zienda diventerà municipalizzata, che molte cose 
sono state fatte, molti passi in avanti sono stati 
compiuti (per esempio la produttività grazie alla 
meccanizzazione e all'impengo dei lavoratori è 
arrivata a oltre il 40fr, con punte del 50?j ). In
somma, dice il sindacato, pare che i lavoratori 
abbiano rispettato gli accordi presi. Molte sono 
— dice la CGIL — le inadempienze della giunta, 
di cui una parte dovute alle leggi finanziarie ca
pestro dei governi miopi, ma in parte di diretta 
responsabilità della amministrazione. 

«Il livello ci professionalità, soprattutto del 
gruppo dirigente il servizio, si rivela sempre più 
inadeguato: le officine continuano ad essere disa
strate, la gestione del personale caotica, l'uso 
"razionale" dei mezzi e automezzi, pur segnando 

un miglioramento, continua ad essere la causa 
principale della sporcizia nelle strade e nelle 
piazze della città (vedi la pretesa di dimensiona
re i cassonetti con un numero sproporzionato di 
utenze, cesi come l'uso delle spazzatrici meccani
che su strade intasate di auto in sosta, ecc.)». 
Questo è solo una parte dell'elenco di lamentale 
del sindacato nella lettera firmata da Angelo Pa-
nunzi. Infatti tra le altre incongruenze, ritardi e 
inadempienze imputati al Comune si elenca la 
mancanza del risanamento ambientale, la man
cata dotazione del vestiario stagionale e soprat
tutto il mancato pagamento del conguaglio degli 
straordinari e la messa in discussione di alcuni 
accordi sottoscritti nel *79. relativi al lavaggio 
panni e al post-festivo. La CGIL - Funzione pub
blica così conclude la sua lettera: «È chiedere 
troppo lasciare lavorare in pace i netturbini che 
hanno aumentalo i carichi di lavoro da oltre un 
anno e che aspettano il giusto riconoscimento 
economico?». 

BEATRICE 
DI 

BORBONE 
Ottimi sconti sa tutta la collezione 

aatunno-iavenio 
ROMA - Vìa Francesco Crispl, 80 - Tel. 06-4744806 

COMUNE DI M0NTER0T0ND0 
PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARA 
Questa Amministrazione procederà all'esperimento di 

Gcttazìone privata, con la procedura dì cui all'art. 4 della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14, per l'appalto dei lavori dì 
costruzione della piazza in via Ponza, vìa Ventotene, nell' 
importo a base d'asta di lire 65.566.960. 

La Imprese che desiderano essere invitate dovranno 
fame richiesta in carta legale al Comune di Monterotondo 
entro il termine di giorni venti dalla data di pubblicazione 
dotrawiso di gara aU'AJbo Pretorio Comunale. 

Morta UCUMJO. 11 gennaio 1984 

L'ASSESSORE Al I L PP. 
(Enrico Dot Broccolo) 

0.S1NOACO 
(Cario Lucherino 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
PROVINCIA Ol ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARA 
Questa Amministrazione procederà an'esperirnento di 

licitazione privata, con la procedura di cui all'art. 4 della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14, per l'appalto dei lavori di 
completamento auditorium scuola media Dogana, neU" 
importo a base d'asta di Tre 74.000.000 

Le Imprese che desiderano essere invitate dovranno 
farne richiesta in carta legale ai Comune di Monterotondo 
entro H termine di giorni venti daOa data di pubblicazione 
deu'awiso di gara all'Albo Pretorio Comunale. 

Mom «rotondo. 11 gennaio 1984 

VISITATE 

L'ASSESSORE Al IL. PP. 
(Enrico D«t Broccolo) 

n. SINDACO 
(Cario LvchtxinO 

mSSk 
ROMA 

Tel. 6918015 - 6918041 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 

18 RATE 
DA L. 46.000 

IN ESPOSIZIONE VARI MODELLI 
DI CAMERA DA LETTO 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 

18 RATE 
DA 
t~ 46.000 

4 ELEMENTI CON TAVOLO 
AU.UNGABHE + 4SED1E 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 
18 RATE 
DA L. 29.000 

OIVANO LETTO 
MATRIMONIALE 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 
ARMADIO: 12 RATE 

DAL 18.000 

DIVANO DOPPIO LETTO CON MATERASSI: 
12 RATE DA L. 20.000 


